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16 minuti e 40" 

Ina nuova opposizione 
lèmocratica 
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ENTRE l'on. Moro terminava di leggere alla 
Camera il discorso programmatico, ciò che più mi 
la colpito, nell'inevitabile confronto con precedenti 
presentazioni, è stata l'assenza nell'aula di settori che 
ìguissero con sincera convinzione la fatica del Presi
lente del Consiglio. Si aveva netta la sensazione fisi
ca della debolezza del Governo, degli equivoci e degli 
ìtrighi da cui esso è nato, della sua debolezza poli

tica e, quindi, della sua. pericolosità. L'esperienza 
juropea ci ha dimostrato che i governi più perico
losi e che preparano il terreno alle destre, sono pro
zio i governi deboli per mancanza di una chiara 
/olontà politica e di una maggioranza omogenea e 
Convinta. 

E del resto, dove si potevano trovare i convinti 
Sostenitori del governo? Non, certamente, nelle file 
Iella D.C. dove il II governo Moro non rappre-
kenta che una « pausa » nella furiosa lotta scatenata 
|ra i diversi gruppi in vista del prossimo Congresso. 

nemmeno nelle file del PSI dove le critiche mosse 
apertamente anche da compagni che pure si erano 
Sempre impegnati nel promuovere una politica di 
fentro-sinistra, sono state respinte da chi ha ino
ltrato di difendere l'accordo per dovere d'ufficio, 
jer l'esistenza di un duro stato di necessità, che 
risogna pure sopportare — fino a quando? — perchè 
lon ci sarebbe altro da fare, ma di cui certo non ci 
\i può rallegrare 

E questa situazione parlamentare — che rappre
senta la situazione esistente nel paese, di profonda e 
rasta impopolarità del governo, dei suoi componenti 

particolarmente della D.C. — è il risultato positi
vo della crisi che noi comunisti, consapevolmente 
poncorremmo ad aprire, nel momento e nel modo 
>pportuno, perchè si rendesse evidente, e non più 
lascosto, quello che l'ultimo discorso dell'on. Moro, 

|n sede di approvazione dei bilanci dello Stato, ave-
fa annunciato: il cambiamento delle carte in tavola, 
l'assunzione ufficiale, come linea governativa, della 

politica dei redditi », come politica di blocco sala
riale, secondo le richieste avanzate dai gruppi do-
ìinanti dell'economia italiana. Per combattere ef-

ìcacemente la politica di stabilizzazione economi-
:a e politica annunciata dall'ori. Moro, bisogna
la allargare le basi dell'opposizione all'interno del

la maggioranza di centro sinistra, bisognava cioè 
:he la sostanza della politica di stabilizzazione en
trasse in aperta contraddizione con le speran
te di chi si ostinava a vedere, ancora, malgrado 
tante delusioni, nella politica di centro sinistra lo 
strumento di un rinnovamento politico e sociale. 
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A CJEIJSI, per la sua origine, per l'incontro ope
rato, su un problema qualificante come quello della 
scuola, tra l'opposizione e forze interne della mag
gioranza di centro sinistra — e per il suo faticoso 
indamente — ha fatto esplodere questa contraddi-
sione. La crisi ha obbligato a mettere le carte in 
tavola, a rendere evidente la sostanza delle richie-. 
ste di Colombo, a indicare il senso delle pressioni 
esercitate dal MEC. Oggi il discorso programmatico; 

li Moro indica una linea di severa politica antipo- ' 
)olare, di compressione dei consumi, di blocco dei : 
salari, di inasprimento fiscale indeterminato, : di 
riocco della spesa pubblica, di sacrifici a senso uni-
io, . richiesti ancora una volta ai lavoratori. Una 
Situazione congiunturale difficile richiede certamen
te una politica anticongiunturale, a breve termine, 
ìon è questo in discussione. Ma vi sono diverse poli
scile congiunturali. V'è la « classica » politica anti
congiunturale che punta a rovesciare sui lavoratori 

peso della crisi, ad operare una riorganizzazione 
lell'economia attraverso una compressione dei con
imi e l'aumento dello sfruttamento, e v'è una poli

sca anticongiunturale, come quella da noi comuni-
Iti indicata, una politica di intervento e di controllo 
democratico, che, respingendo la «teoria» dei due 
empi, si muova in senso antimonopolistico e sia 
ià l'inizio di una programmazione democratica, 
mdata sulle riforme di struttura. 

La linea scelta da Moro e dalle direzioni dei par
iti che hanno concluso l'accordo, si muove nel sen-

« classico », cioè nella direzione voluta dai gruppi 
lominanti di una borghesia, che ancora una volta 
â dimostrato il suo miope egoismo e la sua esosa" 
rettezza. Ma in questo modo è stato dato un calcio 

faccia a tutti i sostenitori « moderni » di un neo-
ipitalismo illuminato, che sarebbe capace di uti-

Izzare i più aggiornati strumenti d'intervento pub
blico nell'economia. L'equivoco che aveva sempre 
iratterizzato l'esperienza del centro sinistra, l'urto 
ra due diverse concezioni contrastanti del centro-
inistra, veniva ormai risolto col sopravvento della 
iterpretazione conservatrice. 

ERCIO' a sostenere con convinzione il secondo 
)verno Moro non sono restate che le vedove incon-
)labili di un centro sinistra, ormai morto e sepolto. 

formula vive anche se il programma è morto, e 
ìchè la formula vive c'è speranza di resurrezione 
»Ila politica di centro sinistra! Ma che cos'è la for
mula senza il programma, senza le soluzioni che il 
rogramma, o meglio i vari e contrastanti program-
i, indicavano per i problemi di cui si riconosceva 
meordemente la gravità e l'urgenza? E che cosa è 

formula senza le speranze che questi programmi 
iscitavano nelle masse, e le attese che non resta-
ino passive, anche per la nostra iniziativa, ma si 
^ducevano in grandi mobilitazioni unitarie e in 
ielle spinte combattive che hanno fatto del '62 un 
bande anno di lotte operaie e popolari? E che cosa 
[la formula, senza la « sfida democratica » lanciata 

comunisti e la ricerca di un nuovo e più avanzato 
treno democratico di lotta politica e sociale? ' 
Oggi tutto questo rappresenta un passato, motivo 
amarezze, delusioni, lacerazioni. Nel discorso di 

[oro la difesa della formula non riesce a coprire la 
stanza di una politica che si muove in senso op-
sto agli interessi popolari, per riattivare il proces-
di espansione monopolistica e che, perciò, a que-

Gìorgio Amendola 
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Davanti al Consiglio di Stato 

La CGIL ricorre contro 
la sottrazione 

di 50 miliardi 
ai pensionati 

Lettera Novella-Santi al ministro del Lavoro 
Interrogazione comunista al Senato - Corteo 

di protesta a Terni 

I rappresentanti della CGIL 
nel Consiglio di gestione del-
l'INPS hanno ricevuto man
dato di presentare ricorso al 
Consiglio di Stato contro la 
delibera che distrae 50 mi
liardi del Fondo adeguamen
to pensioni, per 15 anni, a fa
vore dell'IRI. Nello stesso 
tempo la segreteria della 
CGIL ha invitato il ministro 
del Lavoro a convocare, al 
più presto, gli incontri previ
sti dall'accordo fra governo e 
sindacati del 4 giugno scorso 
per decidere l'aumento delle 
pensioni e i criteri di riforma 
del sistema di pensiona
mento. 

Queste iniziative sono state 
comunicate ieri al ministro 
del Lavoro, on. Delle Fave, 
attraverso una lettera dei se
gretari della Confederazione 
on. Santi e Novella. La let
tera ricòrda che la CGIL ha 
specificato, fin dall'accordo v 
del 4 giugno, che il 1° luglio 
del 1965 è la data ultima per 
l'adempimento degli impegni 
assunti dal governo verso i 
pensionati e che lo stesso ac
cordo prevede, in modo mol- -
to preciso, che le disponibi
lità finanziarie che si sono 
andate formando presso lo 
INPS debbano avere come 
unica destinazione l'aumento 
delle pensioni. 

Di conseguenza, il voto con
trario alla decisione dei rap
presentanti della CGIL al-
Ì'INPS è pienamente coeren
te con le posizioni assunte in 
precedenza, che mirano alla 
piena applicazione dell'accor
do sindacati-governo, accor
do non smentito dall'on. Mo
ro nella dichiarazione pro
grammatica. • ' 

I segretari della CGIL rile
vano inoltre come sia risul
tata chiara una procedura il
legale nel prelievo dei 50 mi
liardi. Il 3 luglio scorso, non 
risultando alcuna « riserva » 
disponibile per investimenti 
patrimoniali, il Consiglio di
chiarò di non dovere assume
re altri impegni di erogazio
ne. A distanza di poche set
timane, invece, la e riserva > 
risulta sufficientemente gon
fiata per tirarne fuori 50 mi
liardi senza che siano state 
documentate le procedure se
guite. E ciò per dare una 
parvenza ' di legittimità al 
provvedimento, poiché la leg
ge vieta la distorsione dei 
fondi della gestione ordinaria 
in investimenti patrimoniali. 

La lettera rileva infine il 
rifiuto opposto alla richie
sta dei rappresentanti della 
CGIL di verificare il numero 
legale del Consiglio che ha 
votato la delibera. Termina 
annunciando il ricorso e la 
richiesta di trattative imme
diate P e r l'aumento delle 
pensioni. 

Appena conosciuta la noti
zia delle decisioni imposte 
dal governo all'INPS un'on
data di proteste si è levata 
nel Paese. Al Senato i com
pagni Fiore, Bitossì, Bram
billa e De Luca hanno inter
pellato il Presidente del Con
siglio e il ministro del Lavo
ro chiedendo loro « se il pre
levamento in questione non 
configura un illecito giuridi
co > e « se non ritengono do
veroso utilizzare gli avanzi 
di gestione (circa 39 miliardi 
mensili) per un acconto im
mediato» sull'aumento delle 
pensioni. 

All'on. Moro ha telegrafato 
una vibrante protesta l'Unio
ne per la lotta alla tuberco
losi. A Terni duemila pensio
nati hanno sfilato nel pome
riggio di ieri, sotto il solleo
ne, chiedendo un immediato 
provvedimento di aumento; 
un comizio ha concluso la 
manifestazione. 

Da parte della UIL — che 
insieme alla CISL ha avalla
to la richiesta governativa — 
è stata emessa una lunga no
ta giustificativa. La sottra-
i (Segue in ultima pagina) 

Domoni 
incustoditi 
i passaggi 
a livello 

NUOVE ASTENSIONI 
DEI FERROVIERI 
NEI GIORNI 8-9-10 

Domani avrà luogo 
lo sciopero, procla
mato dal SFI-CGIL 
e dal SAUFI-CISL, dei 
14 mila circa assun
tori, coadiutori e in
caricati delle FF.SS. 
Centinaia di stazioni 
risulteranno disabilita
te e''la" stragrande' 
"maggioranza de) pas
saggi a livello sarà 
incustodita. Nei gior
ni 8-9-10 si asterranno 
dal ' lavoro 38 • mila 
ferrovieri del persona
le di macchina e viag
giante. 

La mancata custo
dia dei passaggi a li
vello influirà sulla 
circolazione dei treni 
che subiranno ritardi, 
mentre su alcune linee 
le FS sopprimeranno 
numerosi convogli. La 
responsabilità .del di
sagio che ne deriva 
ricade sui dirigenti 
politici e tecnici del
le FS I quali, rileva 
il SFI-CGIL in un suo 
comunicato h a n n o 
mantenuto il loro «at
teggiamento negativo 
nei riguardi delle ri
chieste di questa ca
tegoria ». 

La nota così prose
gue: ' • Preso k atto, 
Inoltre che 11 Ministe
ro dei Trasporti e la 
direzione aziendale 
persistono nel negare 
la soluzione dei pro
blemi del personale di 
macchina e viaggian
te — già costretti ad 
effettuare due sciope
ri nei giorni 19 e 26 
luglio — raccogliendo 
le sollecitazioni unita
rie degli interessati ha 
deciso l'effettuazione 
di una terza azione 
sindacale (sabato 8 
agosto dalle 21 alle 
23; domenica 9 dalle 
9 alle 11. dalle 15 al
le 17. dalle 21 alle 23; 
lunedi dalle 9 alle 11)-. 

Secondo gli stessi 
dati forniti dall'Am
ministrazione d e l l e 
FS nello sciopero di 
domenica scorsa si 
sono avute le seguen
ti astensioni: persona
le di macchina 76^ , 
personale viaggiante 
7 7 ^ . Questa ades'one 
alla lotta del SFI-
CGIL, lo spirito unita
rio e la combattività 
di questi ferrovieri 
dovrebbe togliere ogni 
illusione al ministro e 
ai suoi collaboratori 
sulla possibilità di po
terli piegare (come 
alcuni dirigenti hanno 
affermato di voler 
fare). 

La nota della segre
teria del SFI-CGIL co
si conclude: - Rileva
to che dal contesto ge-

_ nerale delle dichiara
zioni proorammatiche 
dell'on. Moro risulte
rebbe Dreclusa - oqni 
possibilità di pacifica 
soluzione della verten
za del riassetto degli 
stipendi dei lavorato
ri delle TS» il sinda
cato si auqura , (ad 
evitare i disagi che 
deriverebbero dalla 
sicura ripresa della 
lotta in forma ancora 
PIO incisiva) che - il 
Presidente del Consi
glio in sede di resile* 

I a conclusione del • d i : 
battito parlamentare 
modifichi l'attuale po
sizione del governo sa 
tale problema ». • -v . 

èri 
centrai! 

*» i • • • 

bersaglio 
e vede 

la Luna da 
prima della fiducia 8 0 0 Metri 

Inammissibile iniziativa del governo 

Controia Costituzione: 
due decreti - legge 

Si tratta di aggravi tri
butari sull'alcool -Fer
ma protesta del com
pagno Terracini contro 
la procedura che umilia 
il Parlamento - Gava 
smentisce Tolloy sul 
programma - Questa se
ra il voto di fiducia a 

Palazzo Madama 

A Palazzo Madama, al ter
mine della seduta antimeri
diana di ieri dedicata al di
battito sulle dichiarazioni 
programmatiche dell'on. Mo
ro, il compagno TERRACI
NI ha rilevato con forza la 
incostituzionalità della ema
nazione da parte del governo 
di due decreti-legge recanti 
aggravi tributari sugli spiri
ti, e alla presentazione, av
venuta giovedì, prima cioè 
che il nuovo governo abbia 
ottenuto la fiducia delle Ca
mere* dei relativi Ddl di con
valida alla presidenza del Se. 
nato, da parte del presidente 
del Consiglio. . 
' e In questo momento — ha 
detto Terracini — un gover
no, costituzionalmente, non 
esiste: c'è un governo in for
mazione, il quale deve ancora 
ottenere la fiducia del Par
lamento. Esso perciò, a nor
ma degli articoli 92, 93 e 94 
della Costituzione, non è in
vestito dei suoi poteri e non 
può, quindi, prendere inizia
tive. Male ha fatto, dunque, 
la presidenza del Senato ad 
accettare i due Ddl presenta
tigli dall'on. Moro: ma si so
prassieda, almeno, ad ogni 
atto ulteriore, in attesa del 
voto di . fiducia. In caso 
contrario, verrebbe umilia
ta la dignità - del Parla
mento. L'iniziativa del go
verno — osservava ancora 
Terracini — contrasta, del 
resto, palesemente, - con le 
dichiarazioni rese proprio 
giovedì dallo stesso presiden
te del Consiglio, il quale ha 
dichiarato che il nuovo go
verno aspetta dal Parlamento 
la definitiva investitura >. 
• Dopo un'imbai azzata repli

ca di Moro, il quale ha affer
mato che il governo potreb
be esercitare fin d'ora, in via 
provvisoria, i suoi poteri, « Hi 
fronte a situazioni di urgen
za e di necessità ,̂ Terracini 
ha chiesto alla Presidenza del 
Senato di pronunciarsi sulla 
eccezione da lui sollevata. Il 
senatore Spataro, che pre 
siedeva la seduta, ha però 
affermato, fra le proteste del 
le sinistre, che la Presidenza 
del Senato prenderà contatti 
con il presidente della Com
missione permanente cui so 
no assegnati in sede referen
te i disegni di lègge, per con. 
cordare < l'ordine dei lavori 

La discussione generale sul 
discorso programmatico " di 
Moro si è conclusa nella se
duta pomeridiana. Il voto sul
la fiducia, dopo la replica del 
presidente del Consiglio e le 
dichiarazioni dei rappresen
tanti dei gruppi, è previsto 
per oggi. Significativi, ieri, 
a Palazzo Madama, gli 
interventi dei senatori li
berali BERGAMASCO. e 
VERONESI. Il capogrup
po Bergamasco ha rile
vato che lo schema di pro
grammazione dell'ex-ministro 
del Bilancio on. Giolitti si è 
ridotto, negli accordi quadri
partiti di Villa Madama e nel 
discorso dell'on. Moro, ad uno 
dei tanti elementi da consi
derare, sul quali, inoltre, sa
rà * richiesto il parere del 
CNEL. Anche per la legge 
urbanistica — ha proseguito 
il senatore litorale — diamo 
atto che vi sono stati sensi
bili miglioramenti ». L'ora
tore ha poi sottolineato i 
< buoni propositi » contenuti 
nel discorso di Moro, e in cui 
non è stato affermato il le
game fra le riforme di strut
tura e i provvedimenti an
ticongiunturali > (provvedi
menti contro cui i liberali 

(Segue in ultima pagina) 

RANGER 7\ 

Pienamente soddisfatta la stampa padronale 

La destra plaude 
al programma Moro 
«24 Ore»; «La riforma urbanistica è posta di fatto in secondo piano» 
«La Nazione ».« E' precisa l'accettazione sostanziale della linea Carli» 

Duro giudizio della Direzione del PSIUP 

Eletto i l direttivo 
del gruppo 

PCI a l Senato 
Terracini presidente 

- Il gruppo dei senatori ' 
comunitti ha proceduto 
ieri al • rinnovo delle sue 
cariche direttive, A Presi
dente del gruppo, per ac
clamazione, è «tato eletto 
il compagno Umberto Ter
racini. ' • ' 

Dalle votazioni per gli 
altri membri dei Comitato 
direttivo, avvenute a scru
tinio segreto, su una lista 
di 25 candidati, sono risul
tati eletti membri del Co
mitato direttivo I seguenti 
17 'compagni: Gelasio A-
damali, Giovanni Berteli, 
Renato Bitossì, Paolo Bu-
falini, Nicola Cipolla, ! Ar> 
turo Colombi, Paolo Fortu
nati, Mario Gomez d'Aya* 
fa,' Antonino Maccarrone, 
Angiola Minella Molinari, 
Piero Montagnanl Marelli. 
Edoardo Parna, Remo Sa
lati, Pietro Secchia, Mauro 
Scocci ma rro, Vallo Spano, 
Vittorio Vidali. 

Bisogna risalire indietro di 
molti anni per ritrovare un 
cosi unanime coro di consensi 
della stampa confindustriale al 
programma di un governo. 
L'inno, ieri, di 24 Ore, del 
Corriere della Sera, del Resto 
del Carlino, perfino della tan
to esigente e malagodiana Na
zione è stato tale da non pre
starsi a interpretazioni equi
voche: alla destra economica 
— quella che conta — il pro
gramma di questo secondo go
verno Moro (socialisti inclusi) 
piace e piace molto. Scrive 24 
Ore che «il programma espo
sto alle Camere rappresenta 
in lìnea di fatto la priorità as 
soluta data all'azione anticon
giunturale >; sulla legge urba
nistica l'organo ufficiale dei 
grandi monopoli scrive che es
sendo essa subordinata all'at
tuazione delle regioni che sono 
a loro volta rinviate « a tem
po nuovo >. non c'è nulla da 
temere. Il giornale aggiunge: 
< La riforma urbanistica viene 
di fatto posta in secondo piano 
nel programma dell'on. Moro: 
in una posizione cioè che potrà 
consentire costruttive rettifi
che in una fase generale dì 
minore tensione». Si sa cosa 
significa per 24 Ore una « co

struttiva rettifica ». Per la fi
scalizzazione degli oneri sociali 
il giornale parla di «una op
portuna forma di utile impie
go > del nuovo gettito tributa
rio. Infine, contento, il giorna
le degli industriali dice che 
Moro ha avuto, circa la pres
sione salariale, «parole deci
se, precise, preoccupate ». E il 
Corriere della Sera? Ecco: « Se 
l'on. Moro ha mostrato più 
coraggio e franchezza... se il 
programma è stato modificato 
e migliorato perdendo molto 
della sua carica eversiva... oc 
corre ora che il governo trovi 
la forza di agire coerentemen 
te ed efficacemente ». Secco il 
Resto del Carlino: «La linea 
Carli-Colombo ha dominato la 
parte economica del discorso 
di Moro » e poi un solo inter
rogativo: « Ma sussisterà la 
volontà politica per metterla 
in atto contro tutto e contro 
tutti?». Enrico Mattei sulla 
Nazione: « Indubbiamente, an 
che se non teorizzata esplicita
mente, la tesi dei due tempi 
congiuntura-riforme, successivi 
e non simultanei, balza abba
stanza chiaramente dalle paro-

' vice 
(Segue in ultima pagina) 
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Nostro servizio ' 
PASADENA, 31' -: 

La Luna fotografata a soli 
ottocento metri di distanza: 
il Ranger VII c'è riuscito. 
Poi si è andato a disintegra
re sulla superficie lunare. 
Circa quattromila immagini 
sono state riprese e trasmes
se dalla sonda spaziale ame
ricana nel giro di un quarto 
d'ora al centro di Goldtto-
ne, nel deserto di Mojave, 
per essere registrate su na
stro magnetico e convertite 
poi, a Pasadena, in negative 
fotografiche impresse su pel
licole di 35 mm. Vedremo tra 
poche ore queste foto. « So
no nitidissime; più di quan
to potessimo sperare», han
no dichiarato gli scienziati. ' 
e Un successo pieno >, ha 
detto fuor di sé dalla gioia 
u « padre > del Ranger VII, 
Bud Schurmeier. 
•• Sedici minuti dopo aver 
ripreso la prima foto, e cioè 
alle 14,25, la sonda spaziale 
si è infranta sulla superficie 
lunare, nel mar delle nuvo
le, a circa dieci miglia, ap
pena, dal punto esatto dove 
era previsto l'allunaggio 
prossimo alle coordinate di 
11 gradi a sud e 21 grati a 
ovest. 67 ore e 35 minuti dal 
momento della partenza dal
la Terra. La e libellula dello 
spazio » • ha coperto una 
traiettoria di 243.655 miglia. 
In quel momento la distanza 
in linea retta tra la Luna e 
ih Terra era di 228.686 miglia. 

Prima di questa data — 
che segna una nuova, impor
tantissima tappa per la co
noscenza delle condizioni in 
cui si potrà • effettuare Tal-
lunaggio di unfastronave con 
uomini a bordo — gli scien
ziati sovietici erano riusciti 
a fotografare, da una distan
za relativamente molto bre
ve, l'altra faccia della Luna: 
era il 6 ottobre 1959. L'im-

Semuel Evergeed 
. (Segua m pa§. J > "<.'.'•'. 
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